PUNTO NUMERO UNO – OGGETTO: PRESENTAZIONE IPOTESI DI TRASFORMAZIONE DEL CANTIERE NAVALE DI PIETRA LIGURE, PROPOSTO DAI “CANTIERI NAVALI RODRIGUEZ S.P.A.”

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 
Segretario, l’appello.. 

Intervento del Segretario: 

(appello): 16 presenti, 1 assente. La Seduta è valida. 
INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Il Consiglio Comunale questa sera è riunito per la trattazione di un unico punto all’ordine del giorno: (lettura del punto). Come vedete la scelta è stata quella di convocare il Consiglio Comunale presso l’Auditorim, affinché ci sia una degna cornice ed affinché ci possa essere spazio per la cittadinanza interessata: vedo che la risposta è stata notevole. Il Consiglio Comunale è un Consiglio Comunale a tutti gli effetti, quindi in questa fase sarà data unicamente la facoltà di intervenire ai Progettisti, relatori, che possano illustrare questa ipotesi di trasformazione e quindi in questa fase, che è, consta, solamente della presentazione di questo, che è un progetto ambito per la città ed atteso, non è consentito intervenire da parte di alcuno, né il pubblico, né le Organizzazioni Sindacali e chiunque interessato. Sarà, come dirà meglio il Sindaco tra breve, certamente l’indirizzo dell’Amministrazione di considerare questo come il primo passaggio nella sua massima trasparenza, dopo di che saranno attivati tutti quei canali di confronto, di dibattito, sia con la collaborazione delle Associazioni di Categoria, delle Maestranze sindacali, della Popolazione, anche arrivando, in ipotesi, a  una assemblea aperta per sentire le indicazioni da parte di tutti i cittadini. Ci avvaliamo, quindi, lo dico per  i Capigruppo, dell’Art. 45 che disciplina i lavori del Consiglio Comunale: non interromperemo il Consiglio Comunale quando ci saranno gli interventi da parte dei Progettisti e quindi ogni passaggio sarà verbalizzato e avremo una continuità nei nostri lavori. La parola al Sindaco. 

Intervento del Sindaco: 

Grazie a tutti. Buona sera. Innanzitutto mi corre l’occasione per scusarmi, per scusarmi con voi, anche se non è responsabilità nostra del fatto che, volendo fare una cosa aperta al pubblico e per più pubblico possibile, siamo ricorsi come succede di solito, qua, all’Auditorim. Evidentemente i canali postali fra il Parroco e il Sindaco non sono in perfetta sintonia, e quindi questa sera siamo al freddo. Mi dispiace, mi devo scusare con voi, anche se certamente non ho nessuna responsabilità, però è una cosa che mi dispiace proprio e quindi non so neanch’io come dirvela. Abbiate pazienza. Diciamo che il problema del Cantiere, non il problema, la soluzione del Cantiere, è una cosa che merita anche un sacrificio, prendiamola così e cerchiamo di avere una serata costruttiva, nonostante il freddo e nonostante il gelo. Io, per non levare comunque poi spazio ai Progettisti, che sono qui presenti, l’Arch. Grattarola, l’Ing. Ministeri, poi ci saranno anche, penso, i Rappresentanti della Proprietà, mi ha assicurato i Progettisti, quindi.. Che ci illustreranno poi il problema. Io volevo, così, fare un cappello a questa serata. È una serata credo per Pietra molto importante perché è un primo passo, si stanno mettendo le basi, per quello che è la soluzione del Cantiere di Pietra Ligure. Questa Amministrazione, l’Amministrazione Comunale che sta governando il Paese, aveva già fatto una scelta politica chiara, l’aveva preannunciata in campagna elettorale e la sta portando avanti nell’esercizio delle proprie funzioni. Avevamo detto in maniera chiara che il Cantiere Navale di Pietra Ligure non è un problema da risolvere a tutti i costi, ma bensì un’enorme opportunità che, se ben sviluppata, potrebbe diventare il valore aggiunto per l’economia e lo sviluppo del Paese nel prossimo futuro. Sulla questione questa Amministrazione Comunale non ha mai, e ripeto già in campagna elettorale, posto veti, preconcetti né tanto meno alzato barricate, ma detto in maniera molto chiara che l’obiettivo da perseguire nel momento in cui la proprietà avesse comunicato scenari diversi rispetto a quelli attuali, era da ricercare una soluzione che permettesse l’utilizzo di tale area di pregio a beneficio della collettività, senza trascurare alcun possibile scenario ed attraverso i privati, trattandosi, non dimentichiamolo di un’area in concessione ai privati, individuando una soluzione che permetta un maggior indotto per il Paese, soprattutto in termini occupazionali. Se lo scenario che si è prospettato e la proprietà, a seguito della presentazione del Piano Industriale, ha condiviso di scegliere questa linea e di presentare, quindi, una trasformazione urbanistica dell’area che è orientata verso progetti di alto livello e di ampio respiro volti a recuperare quelle strutture e quei servizi, di cui il Paese è sprovvisto. Essenziali, per consentire ad un Paese a vocazione turistica come il nostro, quel definitivo salto di qualità che tutti attendiamo e ci auguriamo. Noi su questa scelta siamo andati avanti, l’abbiamo come Amministrazione Comunale condivisa, l’abbiamo fino a questo punto guidata, nel senso che abbiamo dato indicazioni chiare alla proprietà su quelli che erano i nostri intendimenti e quindi questa trasformazione urbanistica noi pensiamo che debba consentire un ricucitura, soprattutto tra il Centro Storico e il Ponente del Paese. Anche con il coinvolgimento di aree limitrofe, penso all’ex area Italcementi, attraverso il miglioramento sia delle viabilità esistenti, la creazione di nuovi spazi pedonali, ciclabili, che permettano di fruire di nuovi spazi che dovranno essere creati per convegni, manifestazioni, punti di incontro, ampie aree verdi, zone – gioco e recupero del fronte mare. Pensavamo, e siamo andati in questa direzione, alla creazione di nuove strutture alberghiere qualificate, collegate al mare e quindi alla nautica da diporto, che consentano l’acquisizione di nuovi segmenti di mercato turistico che incentivino la nascita di nuove realtà economiche e commerciali. Pensiamo che tutto questo sia certamente compatibile col mantenimento di quelle professionalità di alta specializzazione esistenti e consentono lo sviluppo della cantieristica legata al rimessaggio e alla nautica da diporto in generale. Crediamo che per ottenere tutto questo occorra certamente pensare in grande e volare alto, anche ricercare il massimo consenso possibile, soprattutto nel Paese, con la gente, con le Categorie economiche e produttive, per poi effettuare i necessari passaggi nelle sedi istituzionali. Ritengo necessario anche il coinvolgimento di quelle Forze Politiche e di quei movimenti di opinioni che per un nobile fine vogliono dare un serio contributo e non trasformare la questione in un opportuno strascico di campagna elettorale. Credo che ci sia da aggiungere poco a quello che ho detto, se non ribadire come per Pietra la trasformazione, l’ipotesi di trasformazione, del Cantiere Navale si tratti di un fatto epocale, per quello che ho detto: perché il Cantiere non è un problema, ma perché il Cantiere è un’opportunità. Per questo abbiamo fatto una scelta di trasparenza, un percorso chiaro, un percorso condiviso. Dal primo momento si è saputo cosa si stava facendo, dal primo momento abbiamo fatto delle riunioni perché tutti sapessero quali erano le nostre intenzioni e cosa volevamo fare e su quello siamo andati avanti. Chiaramente questo progetto sarà un progetto che dovrà dare non ampie ma assolute garanzie per la salvaguardia degli arenili, delle attività esistenti e dare anche, possibilmente attraverso un accordo di programma con la Regione, quelle risposte ai problemi che sono stati creati in precedenza da altre strutture limitrofe. Dopo questo passaggio in Consiglio Comunale l’intenzione dell’Amministrazione Comunale è quella di incontrare le Associazioni di Categoria con le quali discuteremo il progetto, delle quali staremo a sentire le osservazioni e insieme, sempre nella filosofia che ci siamo preposti, continueremo questa marcia di avvicinamento verso il risultato finale. Non so se questo che vedremo stasera rappresenta l’ottimo di quello che si poteva fare, l’Amministrazione Comunale, che io mi onoro di presiedere, certamente ritiene che siamo sulla buona strada per superare l’ottimo. Quello che vedremo stasera non è certamente solo frutto di quello che ci è stato presentato, ma quello che vediamo stasera è frutto del lavoro che l’Amministrazione Comunale ha impiegato in questo progetto. La filosofia generale, indipendentemente dai particolari, dei numeri, che potranno essere ridotti, modificati, trasformati, certamente è la filosofia dell’Amministrazione Comunale di Pietra Ligure. 
INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Grazie Signor Sindaco. Prima di dare la parola, credo all’Arch. Grattarola, per l’illustrazione del progetto, devo dare conto dell’assenza giustificata del Consigliere Capogruppo Josi, per ragioni di malattia. E poi volevo anche informare, dare l’opportunità alle persone che sono in piedi là in fondo, ci sono ancora dei posti liberi, se ritengono possono venire ad accomodarsi qui, in prima fila ci sono dei posti disponibili. Prego, l’Arch. Grattarola. Grazie. 

Intervento dell’Arch. Grattarola: 

Grazie Signor Sindaco, grazie a tutti gli Assessori, ai Consiglieri Comunali e naturalmente grazie anche alla cittadinanza, che partecipa così numerosa a questo incontro. Io voglio partire.. Farò una illustrazione molto rapida del progetto, che è ancora una proposta, che la Cantieri Rodriguez presenterà all’Amministrazione Comunale, che dovrà poi seguire tutto l’iter di approvazione che generalmente consente ad un progetto alla fine di essere approvato, dopo aver raccolto tutte le osservazioni raccolte sul Territorio e presso gli Organismi tecnici competenti. Farò un’illustrazione molto rapida, partendo.. Ma vorrei partire da una considerazione che ha fatto il Signor Sindaco e cioè che i Cantieri Rodriguez per Pietra Ligure non sono un problema, ma sono un’opportunità. Ora, dal mio punto di vista, ciò dal punto di vista di una persona che si occupa di Urbanistica tendenzialmente, non c’è dubbio che il perimetro e l’area dei Cantieri Rodriguez hanno in qualche modo vincolato lo sviluppo urbano e penalizzato il Centro Storico di Pietra Ligure: lo stesso accesso al Paese avviene in modo tortuoso, passando da un passaggio a livello con una curva molto stretta; il confine e il perimetro del Cantiere in qualche modo incombe sull’intero Centro Storico, oltre che sulle case, sugli edifici che sono in sua prossimità. Ed allora io penso che ripensare ad un futuro dei Cantieri, di quest’area, sia anche ripensare in qualche modo a ridare aria, ridare spazi pubblici, ridare luoghi per tutti, per la collettività in un luogo che è da sempre stato un luogo di lavoro, un luogo di lavoro molto nobile ma, come dire, chiuso e perimetrato per l’intera collettività che non si occupava, naturalmente, di queste cose. Il progetto che illustrerò rapidamente è, ha ragione anche in questo il Sindaco, il frutto di un dialogo con la Civica Amministrazione, molto serrato, in alcune parti la Civica Amministrazione ha avuto le idee molto chiare, in particolar modo sulla necessità che una ristrutturazione di questo quartiere, di questo distretto, restituisse grandi aree alla pubblica utilità, al verde, alle passeggiate a mare, alle ricuciture col Territorio. Questo è il frutto, ripeto, di un dialogo molto serrato e di idee molto chiare che abbiamo trovato nel confronto con la Civica Amministrazione di Pietra Ligure. Questa è la prima immagine che vi voglio mostrare, è un’immagine della costa abbastanza larga, nella quale si vede il Porto di Loano e, con una sottile venatura gialla, la proposta su Pietra Ligure. Questa immagine la vogliamo rappresentare perché una delle cautele che abbiamo avuto nel progettare questo intervento è stata quella di non aggredire eccessivamente il Territorio, cioè evitare che il trasporto solido del sedime marino venisse alterato, in particolar modo che ci fosse un’erosione sulle spiagge di Pietra Ligure, così come in parte era stato lamentato a seguito dell’intervento di Loano. Abbiamo ultimato recentemente, veramente negli ultimi giorni, quasi nelle ultime ore, tutti gli studi idraulici, è stato realizzato un modello matematico e sono stati fatti degli studi idraulici molto approfonditi e la nostra preoccupazione è stata quella, dal momento che ci rendiamo conto che è un Territorio molto sensibile, quello di non alterare le spiagge, di consentire comunque il fatto che ci possa essere la salvaguardia e il rispetto delle spiagge di Pietra Ligure, come naturalmente delle spiagge circostanti, ma in particolar modo quelle più prossime che sono davanti al Centro Storico di Pietra Ligure. Mi metti una planimetria dello stato di fatto? L’immagine che noi vediamo è la planimetria dello stato di fatto del Cantiere. Noi abbiamo pensato sostanzialmente di realizzare un intervento che potesse mettere insieme sia un porticciolo turistico, sia una riorganizzazione del Cantiere con la piena salvaguardia naturalmente dei lavoratori e della forza occupazionale oggi impiegata all’interno del Cantiere, sia una zona ricettiva destinata ad albergo e ad attività per il turismo e per la vocazione turistica di questa Città, sia una zona residenziale. Tutto all’interno di questi 46 mila metri quadrati che attualmente rappresentano l’area del Cantiere. Mi metti la planimetria di progetto, per favore? Si può indicare con la freccia.. Questo è lo schema generale e la planimetria del progetto che presentiamo. Dell’edificio.. Io immagino che voi conosciate molto bene, tutti quanti conoscano molto bene l’area, il sito e gli edifici.. Quindi, il progetto prevede di recuperare e riusare gli edifici dell’ex Direzione e dell’ex mensa, l’ex mensa è quello all’apice della passeggiata a mare di Pietra Ligure e l’edificio dell’ex Direzione è quel corpo di fabbrica molto alto, preminente attualmente nell’area, con stucchi e decorazioni eclettiche. Questo perché entrambi gli edifici hanno due caratteristiche significative: la prima è che sono, come dire, sufficientemente decorosi sotto un profilo architettonico ed edilizio, anzi, anche con qualche elemento di grazia, non sono affatto dei brutti edifici; e il secondo motivo è che sono ortogonali alla linea di mare, cioè sono perpendicolari alla linea di mare e quindi non ostacolano la percezione del mare da parte della città retrostante. Abbiamo demolito, infatti si prevede di demolire, i lunghi edifici delle ex officine, che sono paralleli alla spiaggia. Questo perché oggi per noi è importante avere dei grandi spazi aperti e verdi verso il mare, soprattutto anche in considerazione del fatto che la linea ferroviaria, alle spalle del cantiere, verrà portata a monte e quindi in futuro questo territorio, il territorio retrostante, non avrà più nessun ostacolo per raggiungere il mare. Quindi ci sembrava opportuno demolire gli edifici che sono paralleli al mare, che rappresentavano un muro tra la città retrostante e il mare. Adesso vediamolo da ponente verso levante. A ponente, dove attualmente c’è il piazzale del parco delle lamiere, è previsto un parcheggio di servizio ad un nuovo capannone per il Cantiere Navale Rodriguez. Il capannone verrà realizzato secondo le più moderne tecnologie e verrà attrezzato per la nuova vocazione produttiva del Cantiere e avrà una superficie di circa 3 mila metri quadrati. In più il piazzale, dotato di travel lift, avrà una superficie di 7 – 8 mila metri quadrati. Una diga foranea molto prossima alla linea di costa, quindi molto poco aggressiva rispetto al disegno della costa, proteggerà un porticciolo turistico per circa 250 posti barca. Ripeto, lo ripeto perché mi sembra una cosa importante da sottolineare: la prima preoccupazione del Gruppo Rodriguez in questo caso è stata quella di comunque salvaguardare la forza di lavoro.. Garantire la salvaguardia della forza lavoro attualmente presente nel Cantiere, salvo poi, come dire, pensare a una nuova vocazione, per questo Cantiere, nell’ambito del nord del Tirreno, ma di questo naturalmente non sono il più qualificato a parlare, in presenza dell’Amministrazione Delegato della Società. Continuando verso ponente.. Continuando verso levante, dicevo, l’area degli attuali capannoni – officine è impegnata, per una parte da realizzazioni di un piccolo borgo residenziale, per circa 12 mila metri quadrati, e dall’altra da un grande parco verde, parco aperto al pubblico, verde, che costituirà una grande piazza. Si vede bene in quel disegno perché si vede come questo grande parco verde sia alle spalle di quell’edificio che i Pietresi conoscono bene, perché è stato il Comune provvisorio di Pietra Ligure fino a qualche settimana fa. Accanto a questo grande parco, l’edificio attualmente degli uffici e delle direzioni, questo ufficio ospiterà residenze turistico – alberghiere, al piano terra alcune attività commerciali in funzione del porticciolo e residenze ai piani più alti, verranno trasformate in lofter residenziali ai piani più alti. Ancora verso levante vediamo questi tre corpicini:  questi piccoli edifici a due piani ospiteranno ristorantini e bar, che saranno affacciati su una darsena che in qualche modo viene ricavata scavando lievemente anche il terreno attuale, attualmente dove ci sono gli edifici dello scalo e questa darsena pensiamo che possa costituire la polarità alla fine della lunga passeggiata di Pietra Ligure. Dove attualmente.. Indica la Piazza Pubblica.. A levante del grande edificio di cui parlavo prima, dove c’è la riga rossa, è prevista una grandissima piazza dove adesso ci sono gli ingressi del Cantiere. Questo consentirà sia di allargare la viabilità di accesso alla passeggiata di Pietra Ligure, sia in qualche modo di realizzare un grande spazio pubblico, alla fine della passeggiata, affacciata sulla darsena e in prospettiva aperto verso la passeggiata a mare che da qui proseguirà verso ponente. Già da oggi questo renderà totalmente.. Da oggi, insomma, da quando si potrà realizzare questo intervento.. Renderà totalmente accessibili le aree a ponente del Cantiere, in attesa che lo spostamento della ferrovia non le renda permeabili in qualunque punto da monte. L’albergo è collocato nella posizione che vedete indicata adesso dalla lucettina. È un albergo per circa una novantina di camere, è un albergo che dovrebbe contribuire allo sviluppo delle vocazioni turistiche, un albergo che è pensato per una catena.. Non a gestione familiare, ma insomma a una catena.. Pensiamo che soltanto l’albergo potrebbe occupare un trentina di persone. Sarà un albergo a quattro stelle, con piscina e dotazioni per tutti. E questo pensiamo che sia importante in una città, in un luogo come Pietra Ligure, che ha fatto della vocazione turistica una sua, come dire, scommessa per il proprio futuro. In realtà tutto questo insediamento cerca di trasformare questo luogo, che era un luogo di lavoro, in un luogo misto in cui c’è il lavoro, in cui c’è la residenza, in cui c’è il turismo, in cui ci sono attività aperte a tutti, dal cinema, ai ristoranti, ai luoghi destinati all’intera collettività. Ho finito, l’ultimo passaggio è sull’edificio mensa, ex mensa, che il progetto destina a funzioni pubbliche, sarà l’Amministrazione Civica di Pietra a suggerire quali dovranno essere le migliori soluzioni da individuare, ma la volontà è quella di attribuire a questo edificio, per la sua collocazione come porta della lunga passeggiata, come porta dell’insediamento, una destinazione di natura collettiva e pubblica. Voglio fare vedere un’ultima immagine, ecco voglio far vedere questa immagine: questa immagine, che è un’immagine ancora piuttosto primitiva, ma insomma ci consente di cogliere la dimensione molto ampia degli spazi comuni e collettivi che sono previsti e soprattutto di cogliere la apertura che Pietra Ligure, il tessuto urbano di Pietra Ligure, potrebbe avere proprio nel punto che attualmente è caratterizzato dalla peggior strettoia. Questa immagine, pur nella sua rappresentazione schematica, credo che renda bene l’idea della concatenazione di spazi ed anche della ricchissima dotazione di spazi pubblici che potrebbe conquistare la Città di Pietra Ligure. Io, Signor Sindaco, avrei finito. Se non ritiene.. 
INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Grazie Arch. Grattarola. Interverrà ancora il Sindaco, soprattutto per dare un po’ il taglio dell’interesse pubblico di una proposta di questo tipo. Dopo di che apriamo la discussione dando la parola ai Consiglieri Comunali. Confido che l’Arch. Grattarola voglia rimanere cortesemente a disposizione per eventuali richieste di migliori chiarimenti che possano pervenire da parte dei Consiglieri Comunali. Signor Sindaco, prego.. 

Intervento del Sindaco: 

Grazie Presidente. Io volevo mettere anche un pochino.. Andare oltre l’intervento squisitamente tecnico dell’Arch. Grattarola, per.. A parte che credo che qui non si veda proprio tutto, anche dalla parte del Cantiere, etc., mettere, come diceva il Presidente, un attimino sotto gli occhi di tutti quella che è la grossa fruizione pubblica degli spazi che abbiamo, diciamo così, con un termine molto brutto, preteso, ma me lo perdonerà la proprietà, nel senso che abbiamo voluto dare un taglio veramente di grosso risultato per il pubblico con questa operazione. Cominciamo mettendo in evidenza quel parcheggio che avete visto alle spalle del Cantiere Navale, che dovrà essere comunque un polmone di parcheggio; la grossa area verde a ponente del fabbricato degli uffici e la grossa piazza, come diceva l’Arch. Grattarola. Aggiungerei questo: che il grosso vantaggio e guadagno dell’Amministrazione Comunale e del Paese è la completa sistemazione ad uso pubblico del fabbricato dell’ingresso, dove andremo, anche discutendo con le Categorie su cosa ci sarà bisogno di fare, noi pensiamo già certamente a una sala congressi, come ho detto prima, ma comunque andrebbe a individuare tutti quelli spazi che per la collettività e per il Paese ci faranno fare veramente quel salto di qualità che tutti ci aspettiamo. L’Arch. Grattarola chiaramente non ha detto che sotto all’edilizia residenziale e alle piazze saranno ubicate tutte aree di parcheggio, quindi di box, che quindi renderanno completamente autosufficienti la natura dell’intervento, quindi i nuovi insediamenti e le nuove persone che si verranno a insediare in questa zona, senza andare a gravitare sulle strutture già esistenti. Chiaramente il parcheggio che dicevo prima darà una prima risposta e magari una seconda risposta potrà venire aumentando quelli che sono i posti macchina al di sotto di questa piazza, ma questo farà parte di una fase successiva, di un convenzionamento, degli accordi. L’importanza chiaramente dell’albergo quattro stelle, di 90 camere, che diceva l’Architetto, che sarà chiaramente realizzato secondo standard certamente di livello superiore, che daranno la possibilità di essere appetibili per catene e per le grosse catene alberghiere. La darsena, che certamente è in funzione del turismo, ma che non dimentichiamo è in funzione dell’attività cantieristica. Credo che magari nello spirito, dopo, della discussione si possa fare anche un accenno con la proprietà su quelli che sono gli indirizzi dell’azienda per il futuro di Pietra Ligure della cantieristica a Pietra Ligure, perché può essere un segnale in questo tipo. Noi ci siamo convinti che lo schema generale è quello di un buon progetto. Devo anche dire che qua fra il pubblico, vedevo prima, c’è una giovane Architetta pietrese, che si è laureata con un progetto proprio sul riutilizzo dei Cantieri Navali. Lo ha fatto per il Politecnico di Torino e direi che, salvo chiaramente diversi scenari, perché non poteva essere certo comunione di idee fra quello che era la proprietà, perché non si conoscono neanche, ma certamente nel suo studio ha dato una soluzione molto simile a quella che è stata ipotizzata dalla proprietà e dall’Amministrazione Comunale. Di questo certamente ne abbiamo fatto non solo tesoro, ma abbiamo pensato che forse eravamo sulla strada giusta, anche perché, se dal di fuori, dall’esterno, dal Politecnico di Torino, e comunque certamente con altri tipi di interessi rispetto a quelli che possono essere quelli della proprietà, si è arrivati a una soluzione di tipo analogo, credo possiamo pensare veramente di essere sulla strada giusta. Ancora una cosa, per finire: sul problema della cantieristica l’impegno che c’è stato da parte della proprietà, insieme ai Sindacati, in una sede istituzionale com’è la Provincia, c’è stato chiaramente l’impegno a dare, e poi ce lo spiegherà magari l’Amministratore Delegato, il Dottor Ragazzini, che  è con noi, proprio una prospettiva al Cantiere di Pietra come punto importante per l’Alto Tirreno. Io mi fermerei, dicendo che abbiamo cercato di far concentrare in questo progetto tutti quelli, o buona parte di quelli, che erano i nostri sogni, i sogni dell’Amministrazione Comunale. Quindi, un’area dedicata alla cantieristica specializzata, come tradizione e come proseguimento di questa tradizione, alle attività commerciali, alle attività turistiche e soprattutto per dare uno sfogo veramente di verde e di spazio al Paese. Siamo qui comunque per andare oltre nella discussione e dare, per quanto riguarda noi, le nostre spiegazioni. 
INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Grazie Signor Sindaco. L’Amministratore Delegato è stato interpellato dal Sindaco, credo che abbia la disponibilità di darci qualche altra ulteriore indicazione. Grazie Ing. Ragazzini. 

Intervento dell’Ing. Ragazzini: 

Ben volentieri. Grazie. Buona sera a tutti quanti. Ah, non mi ero reso conto che la Sala fosse così piena, effettivamente.. A quest’ora.. Mi fa molto piacere, significa che, insomma, lo spirito, la grande passione con cui l’Amministrazione sta lavorando a questo progetto è evidentemente condivisa ed è molto sentita da tutta la cittadinanza. Noi, come Cantieri Rodriguez, ovviamente nel nostro piccolo, contribuiamo a questo progetto e sempre andando a trovare una soluzione che è, come diceva l’Architetto, un’opportunità per Pietra Ligure, ma è evidentemente una opportunità anche per il Cantiere, perché come sempre nel mondo del business, si cerca di trovare le soluzioni che siano ottimali da tutti i punti di vista. E credo proprio che in questa discussione molto positiva e propositiva che c’è stata tra Azienda, Sindacati e Amministrazione si sia arrivati ad un quadro progettuale che, al di là dell’intervento proprio che vi è stato illustrato dall’Architetto questa sera, riesce, anche dal punto di vista industriale, a trovare una soluzione ad un problema della cantieristica. Voi avete visto qual è l’immagine del Cantiere oggi, oggi l’immagine è quella di un Cantiere in sofferenza, perché è un Cantiere che era legato a una modalità di costruzioni di navi ormai datata, ormai superata. Pietra Ligure ha avuto una grandissima storia, anche nei tempi più recenti della proprietà Rodriguez, grazie alla capacità che aveva di fare grandi navi veloci. Purtroppo oggi queste grandi navi veloci, sia per il costo dei combustibili, del gasolio, che ormai impone agli armatori dei consumi forse troppo elevati, sia perché altri Paesi in aree del pianeta, con costi di manodopera molto più bassi, stanno facendo una concorrenza molto forte, per cui queste navi molto grandi ormai in Italia si fa sempre più fatica a costruirle. E quindi ci siamo detti: di fronte ad un mercato che sta impoverendosi.. Beh, c’è un’opportunità di un mercato, che è il mercato del diporto, il mercato degli yacht, che invece è in forte crescita e in cui tra l’altro l’italianità del prodotto gioca un ruolo, a livello internazionale, molto forte. Per cui, in Rodriguez noi vogliamo dare una spinta, un impulso forte al settore yacht, e abbiamo visto la possibilità di trasformazione di Pietra Ligure come uno degli elementi del nostro piano di questa trasformazione, di questa maggiore spinta verso la produzione e, diciamo anche, proprio seguire a tutto tondo il settore yacht. Perché, per avere una clientela fedele nel settore yacht, è importante non solo costruire bene le barche, ma soprattutto dare un servizio nel tempo, essere un punto di riferimento per la propria clientela. Quindi, secondo noi, il Cantiere di Pietra Ligure, che gioco forza non poteva essere immaginato con degli spazi troppo invasivi, non poteva essere immaginato come un Cantiere dove comunque si facessero fumi da vetroresina o rumori per la carpenteria metallica, quindi nel Cantiere di Pietra Ligure noi abbiamo pensato non di andare a costruire gli scafi in vetroresina, che invece facciamo a Sarzana con uno stabilimento specializzato, che ha tutta una serie di investimenti per assorbire immediatamente i fumi, etc., non facciamo più la carpenteria metallica, che oggi stiamo facendo a Pietra Ligure per la costruzione in particolare anche degli yacht, andremo invece a fare delle lavorazioni più soft, diciamo, meno invasive dal punto di vista rumore, dal punto di vista fumi, quindi che sono la parte di costruzione di yacht, che viene chiamata allestimento, che è la parte che segue la costruzione dello scavo, della sovrastruttura e che è quella proprio che, appunto, come dice il termine, porta a finire la barca, ad allestire tutta la barca. E questa è una delle attività che potrà fare il Cantiere. Ma l’attività che nel tempo prenderà più piede, occuperà maggiormente il Cantiere, sarà proprio quella di servizio al mondo degli yacht. Quindi il Cantiere sarà un cantiere di manutenzione e service, sia per le barche fatte da Rodriguez, che navigando nella parte alta del Tirreno avranno come punto di riferimento il Cantiere di Pietra Ligure, sia ovviamente per tutto quel passaggio di diportisti che si dovrà creare grazie alla nuova struttura, al nuovo porticciolo, alla nuova polarità, anche commerciale, di ristoranti che ci potrà essere a Pietra Ligure e che dovrà diventare un po’, pensiamo, un itinerario piacevole per i diportisti che si trovano in vacanza nella zona. Ci vorrà naturalmente qualche anno per stabilire Pietra Ligure come un porticciolo, una marina importante, dove andare magari a fermarsi, da un lato per una piacevole cena ad un ristorante, dall’altro magari per fare service al proprio yacht presso i Cantieri di Rodriguez. Quindi, l’insieme di queste due cose, manutenzione ed allestimento, pensiamo che siano l’attività che riempirà naturalmente le persone che oggi lavorano nel Cantiere, che magari in qualche modo impareranno a fare dei lavori diversi rispetto alla carpenteria che si fa oggi, ma che sono certamente nell’ambito della nautica anche un po’ i lavori del futuro, la cosa che sarà importante saper fare nei prossimi anni. 
INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Grazie Ingegnere. Allora, possiamo aprire il dibattito di pertinenza dei Consiglieri Comunali, pregandoli di mantenere un certo ordine, ovvero disporre della cortesia delle persone intervenute in maniera istruttoria, evitando che l’intervento diventi un batti e ribatti con gli interlocutori, se è possibile. Prego.. Schiaffino.. Il microfono.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Vorrei solo qualche chiarimento su alcuni aspetti.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Da parte di chi? 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Da parte.. Adesso.. Da parte, penso del Progettista oppure dell’Amministrazione, perché sono aspetti che interessano entrambi. Allora, gran parte dell’area del Cantiere è di pertinenza demaniale, mi risulta la maggior parte dell’area, allora chiedevo se e chi si farà carico dell’eventuale sdemanializzazione oppure, in alternativa, se le aree verranno.. Se le costruzioni verranno effettuate in concessione demaniale. Come? Sono due valori molto diversi, perché qualora sdemanializzasse l’area, naturalmente il valore, i valori, potrebbero modificare decisamente. Quindi, prima di tutto questo. Secondo: vorrei sapere che rapporti.. Questo è un fatto più politico.. Che rapporto vi è con la Regione, perché mi risulta che la Regione sia abbastanza contraria a strutture residenziali sulle aree demaniali, per cui vorrei sapere come ci siamo rapportati. E tra l’altro quale riferimento ha questo intervento, visto che c’è un porticciolo, con il Piano Regionale della Costa, ove non mi risultava previsto per Pietra Ligure alcuna struttura. Poi, posso fare altre domande..? Così le facciamo tutte insieme..? 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Sì, io direi, nel limite del possibile raccogliamo le domande, che possono essere utili anche per altri interventi e poi passiamo.. Prego.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Esatto.. Esatto.. Poi volevo sapere quanto le cubature che si attuano possono incidere sul bilancio generale del Piano Regolatore futuro di Pietra Ligure e poi.. (fine lato A – cassetta numero uno)..  (omissis- per fine lato cassetta). E penso che sia fondamentale e importante per il Paese. Oltre a ciò, vorrei sapere chi e quali studi sono stati attuati sull’erosione eventuale degli arenili, perché penso che una garanzia molto importante sia da attuare non solo con gli studi della parte, diciamo, interessata, ma anche da parte di studi di garanzia fatti dal Comune, per essere certi che quello che è il patrimonio di Pietra Ligure non venga a essere danneggiato. Vediamo porticcioli tipo Lavagna, insomma.. Cose del genere.. Insomma, l’importante è saperlo. Perché poi si potrebbe anche definire che questo progetto è molto valido, si potrebbe anche eventualmente attuare un concorso di idee per risolvere questo problema in maniera più completa, però tutto sommato è sempre un passaggio molto importante per il Paese di Pietra Ligure. 
INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Grazie, Schiaffino. Io direi: se ci sono ancora domande specifiche, di proporle, se no.. Il Sindaco ritiene di dare..? 

Intervento del Sindaco: 

No, direi: rispondiamo a queste e poi passiamo alle prossime.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Va bene, d’accordo.. Prego, Sindaco.. 

Intervento del Sindaco: 

Io non so.. Direi che la prima credo che sia una domanda che è bene che rispondano certamente i Progettisti, la proprietà, perché hanno una visione molto più chiara della situazione relativamente alla sdemanializzazione. Credo che sul secondo punto, della Regione, e il porto, sulle strutture e i servizi, possiamo rispondere eventualmente insieme e magari mi integrerà, Architetto, se ritiene. E poi andiamo avanti così, ecco. Sulla prima direi che conviene che cominci qualcuno di voi. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Prego, Architetto.. 

Intervento dell’Arch. Grattarola: 

Per quanto riguarda la sdemanializzazione, il Cantiere, il progetto, prevede di sdemanializzare una significativa parte che sostanzialmente riguarda i sedimi delle opere a terra e il richiedere le concessioni.. Che vuol dire che la parte residenziale, tutta la parte residenziale, e parte della piazza, chiede la sdemanializzazione, mentre invece chiedere la concessione demaniale per la parte che riguarda la marina e il cantiere. Cioè, la pratica è in corso di esame da parte delle competenti strutture del Demanio e delle agenzie. E questo è l’atteggiamento complessivo.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Scusi, anche l’albergo intendeva nella..? 

Intervento dell’Arch. Grattarola: 

L’albergo è in concessione demaniale, nel senso che in realtà gli uffici del Demanio ci hanno chiesto che il perimetro delle parti in concessione demaniale, il perimetro della parti a terra, sia tendenzialmente rettilineo, cioè segua sostanzialmente il profilo della passeggiata a mare di Pietra Ligure e che continui, più o meno, a una distanza di una dozzina di metri dalla nuova linea di battigia. Naturalmente, come dire, nelle parti che rimangono in proprietà, poi ci saranno le servitù di uso pubblico per tutto ciò che riguarda il parco e la gestione.. Se non direttamente la cessione di aree al Comune di Pietra Ligure. Per quanto riguarda, invece, il Piano Regionale della Costa, non c’è dubbio che questo progetto è un progetto in variante, perché il Piano Regionale della Costa non lo prevede.. Cioè, ovviamente tutta la strumentazione urbanistica fino ad oggi lì individuava un’area produttiva, cioè individuava il Cantiere. E così fino ad oggi. Per quanto riguarda l’atteggiamento generale della Regione, che non si è ancora espressa, ma che attende gli elaborati tecnici per esprimersi, posso dire che informalmente sia gli Uffici sia la Giunta, o almeno alcuni Membri della Giunta, il Presidente e alcuni Assessori competenti, hanno esaminato la proposta e si sono riservati di valutare.. Naturalmente, come dire, non si potevano esprimere non avendo a disposizione il progetto presentato, ma comunque hanno, come dire, incoraggiato la presentazione, quando questa naturalmente fosse richiesta e ben voluta dal Territorio. D’altronde il progetto verrà presentato col Decreto 509, che riguarda la realizzazione di porticcioli turistici, ma viene anche presentato ai sensi della Legge 241 sulla conferenza dei servizi che, con la stessa procedura, con la stessa istruttoria, potrà cambiare anche gli strumenti di pianificazione urbanistica a livello comunale e sovracomunale. Le cose rapidamente che posso dire è che la continuità della passeggiata non solo è prevista, ma è una delle caratteristiche fondamentali di questo progetto, nel senso: il fatto che comunque sia possibile ristabilire un filo, un percorso, spazi comuni, spazi per il gioco, che partendo da Pietra Ligure proseguono la linea di costa, mi sembra una delle caratteristiche di questo progetto. E per quanto riguarda, invece, gli studi sugli arenili è stato, lo dicevo prima, completato recentemente nel corso del.. Tutti gli studi meteomarini, che verranno consegnati, che sono piuttosto corposi, ponderosi, secondo gli Esperti completi, la realizza l’Acqua Tecno di Roma, che è una delle società leader in Italia per queste simulazioni e questi studi. E questi studi verranno messi naturalmente allegati al progetto e messi a disposizione dell’Amministrazione Comunale di Pietra Ligure. Signor Sindaco.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Grazie Architetto. Prego, il Sindaco.. 

Intervento del Sindaco: 

Io volevo solo integrare quello che ha detto l’Arch. Grattarola, non sulla prima parte, della sdemanializzazione, perché mi pare che sia stato assolutamente chiaro, anche sul resto, però io voglio integrare questo: credo che, come ha detto l’Architetto, certamente questo è un progetto in variante a tutto, è in variante al Piano Regolatore di Pietra, è in variante al Piano Paesistico, è in variante al Piano della Costa. È un progetto in variante perché non essendo prima nulla previsto, nulla poteva essere prevedibile. Quindi, credo che nella natura della trasformazione di un’area così importante ci sia da inventare tutto e ci sia tutto da valutare dal punto di vista della trasformazione che viene richiesta. Quindi, credo che tutte queste analisi che andremo a chiedere che giustificano la trasformazione, formeranno oggetto della richiesta per cambiare il tutto. Per quanto riguarda le nuove cubature: sul Piano Regolatore, certamente, viste le dimensioni, vi renderete conto che sono assolutamente sovradimensionate rispetto agli standard ed ai servizi richiesti, quindi insomma le aree sono circa 20 mila metri quadrati di aree, di fruizione pubblica, quindi certamente sono sovrabbondanti rispetto a quella che sarebbe la richiesta normale di standard urbanistici. Il rapporto con la Ferrovia, che forse ha dimenticato l’Arch. Grattarola, è stato tenuto conto perché praticamente, andando via la ferrovia, come ha detto l’Architetto nella sua apertura, chiaramente ci sono tutte delle vie di penetrazione che permetteranno di entrare nell’area dell’ex Cantiere, quindi nella nuova area dei Cantieri, in maniera perpendicolare rispetto a quello che è adesso l’ingresso, che può avvenire soltanto dalla passeggiata a mare, finché la ferrovia ci sarà. L’Amministrazione Comunale, e l’Architetto mi pare che l’abbia detto chiaramente, si farà carico di continuare, di chiedere di continuare la prosecuzione per scavalcare il Rio Ranzi e per andare in una futura passeggiata dal ponente, dal Rio Ranzi, verso Loano, in modo che non si verifichi un taglio rispetto a quella che è la viabilità pedonale. Sullo studio della costa, lo abbiamo detto all’inizio, saremo non attenti, di più, perché sarà una delle pregiudiziali per l’approvazione, da parte dell’Amministrazione Comunale, del progetto, certamente. Come ho detto prima: non basteranno delle rassicurazioni, ma vorremo certamente delle garanzie. 
INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Prego, ci sono altre richieste di intervento? Mattea, Capogruppo Lega Nord. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Volevo chiedere all’Arch. Grattarola se è già possibile conoscere indicativamente il numero degli alloggi che verranno realizzati nelle residenze e la loro metratura. 

Intervento del Sindaco: 

Io volevo anticipare questo, per un motivo: noi non abbiamo ancora chiesto all’Architetto e alla proprietà di darci questi dati, non li sappiamo neanche noi, volutamente, perché volevamo ragionare su termini urbanistici e non su termini edilizi, perché altrimenti dovremmo andare.. Infatti, se vedete, nella descrizioni ci sono superfici commerciali, superficie pubblici esercizi, superfici di alberghi, superfici di.. (?) e superficie residenziale. Credo che questo sia oggetto di discussione, io non so se già loro hanno fatto delle.. Ma se l’hanno fatto a noi non l’hanno ancora detto, quindi.. Avevamo intenzione di dare un assetto al progetto, per poi discutere in questi particolari, che adesso farebbero perdere di vista l’aspetto generale del progetto, ecco. Questa è la filosofia che si è data l’Amministrazione fino adesso. Io non so, Architetto, se lei ha dei dati che noi non abbiamo, però non.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Tenga il microfono, Architetto, così è più comodo.. 

Intervento dell’Arch. Grattarola: 

Sì, io.. Diciamo, la premessa che vorrei fare al Consigliere Mattea è che noi presentiamo un progetto e ci verranno approvate soltanto le destinazioni urbanistiche e non i singoli progetti, poi saranno i progetti a essere, come dire, di nuovo presentati all’Amministrazione Pubblica per il permesso di costruire. Presentati e quindi il livello di dettaglio è comunque ancora un livello urbanistico, diciamo, per quanto abbiamo cercato, invece, di configurare anche, come dire, i tipi edilizi e gli ingombri massimi e le superfici coperte rispetto a quelle libere. In linea di massima le posso dire che più o meno sono previsti 15 mila metri quadrati di residenza. I tagli saranno molto diversi, ma insomma l’ordine di grandezza sarà di 150 alloggi, più o meno.. Insomma. Potranno essere di più o di meno, ma l’ordine di grandezza.. Se mi chiedeva l’ordine di grandezza, più o meno l’ordine di grandezza è questo. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Grazie. Ancora la parola Mattea o..?. Prego.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Volevo fare un’altra domanda che, diciamo, non direttamente collegata alla progettazione, su questa interverrò successivamente, ma legata ad un problema che esiste, esisteva e penso che esista ancora all’interno del Cantiere, che è quello dell’amianto. In questa fase probabilmente è un discorso collaterale, ma credo di rilevante importanza. Già nel gennaio 2005 era comparsa su una locandina de La Stampa, con toni allarmanti “allarme amianto ai Cantieri Rodriguez”. E l’articolo, all’interno del quotidiano, citava una segnalazione fatta alla Regione Liguria dall’allora Presidente del Consiglio Ivano Rozzi e istanza nella quale si invitata la Regione ad appurare se sussisteva in tale area la presenza di amianto. Come era successo nel 2000, che a seguito di un sopralluogo dell’ARPAL erano stati individuati e smaltiti più di 3 mila chili di materiale a base d’amianto. Nel gennaio 2005, sempre su La Stampa, è comparsa una dichiarazione dell’Assessore alla Sanità, l’Assessore Luciano, che ha lasciato anche intendere una diretta conoscenza del caso, considerata la sua esperienza lavorativa all’interno dei Cantieri. E le sue dichiarazioni hanno evidenziato lacune ed omissioni da parte degli organi di vigilanza. E vado un attimo a leggere l’articolo dell’epoca:  “in Cantiere l’esistenza dell’amianto è stata provata, in alcune strutture come le coperture dei tetti e degli edifici dei capannoni è ancora presente “. Aggiunge Luciano “in qualità di ex Dipendente, per molti anni saldatore a bordo delle navi, voglio evidenziare alcune lacune da parte dei Enti Regionali preposti alla vigilanza su una materia sanitaria di rilevante importanza “. Ora, chiediamo quale seguito è stato dato alle sue dichiarazioni e quali sono le risultanze a tutt’oggi emerse e vorremmo anche sapere dall’Assessore Luciano quali iniziative ha adottato affinché venisse affrontata la questione, oppure quali iniziative sono state eventualmente convenute con la proprietà. Grazie. 
INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Capogruppo Mattea, lei ha il diritto di fare ovviamente qualunque tipo di domanda, le ricordo che la materia in trattazione di questa sera è un indirizzo urbanistico di un’area. Poi nella fattispecie, ovviamente, tutti gli interventi saranno realizzati a norma di Legge, secondo le disposizioni che vigono. Comunque, abbiamo inteso e do la parola al Sindaco per la risposta. 

Intervento del Sindaco: 

Mah, io sono un po’.. Veramente, così.. Dispiaciuto, perché non mi sembrava né la serata di sollevare dei casi da interpellanza, ma mi sembrava di dover parlare del futuro di Pietra. Io credo che l’Assessore Luciano certamente nel prossimo Consiglio Comunale darà una risposta precisa, ma non credo che siamo qui stasera per decidere cosa ha detto l’Assessore Luciano sul giornale, oppure delle responsabilità che si prenderà, certamente, e ci spiegherà perché l’ha detto, oppure perché la Rodriguez, in questa serata, debba dire cose diverse rispetto a quella per cui è venuta qua. Siamo venuti qua per parlare del futuro di Pietra, per noi è il futuro di Pietra, forse per voi è più importante questo problema, per noi è il futuro di Pietra il Cantiere. Ci siamo augurati una serata serena da questo punto di vista, sgombra da Maggioranza, da Minoranza, da essere tutti insieme a decidere sul destino, mi sembra che questa domanda sia veramente su un canale diverso rispetto allo spirito che ci eravamo all’inizio augurati. Quindi, io dico, a nome dell’Assessore Luciano, perché questa sera ho questo compito, che nella prossima riunione del Consiglio Comunale risponderà per quello che lei le ha chiesto. Questa sera credo che sia opportuno parlare del progetto del Cantiere di Pietra. 
INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Mattea, prego.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Mah, mi dispiace innanzitutto di essere stata fraintesa. Ho premesso che non si trattava, la mia domanda non trattava, di un argomento direttamente collegato al progetto di questa sera, ma ritengo che il problema amianto sia un problema importante da affrontare, anche all’interno di questa progettazione. Mi dispiace che l’Assessore Luciano non mi abbia risposto, ne prendo atto. Prendo atto che forse mi risponderà nel prossimo Consiglio Comunale, alla quale avrò cura di presentare una specifica interrogazione sull’argomento e spero che mi dia delle risposte concrete, considerato che il problema esiste e che lo stesso Assessore lo ha sottolineato. Grazie. 

Intervento del Sindaco: 

Volevo far.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Un momento, chi chiede la parola? (voci fuori campo). Allora, il Sindaco.. 

Intervento del Sindaco: 

Credo che il problema dell’amianto in Cantiere vada ben altro in là rispetto ad un anno e mezzo fa, quando siamo entrati in Amministrazione noi, comunque, Consigliera Mattea. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Prego.. Altre richieste di intervento? Carrara, prego.. 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

Una cosa velocissima. Il Sindaco ha risposto, però mi sembra che sia opportuno fare una precisazione, cara Consigliera Mattea: quello che ha detto il Sindaco circa l’Assessore Luciano, lo dirà al prossimo Consiglio, ma mi sembra, occhi vedenti, e alle nostre spalle c’è il progetto che prevede notevoli demolizioni dell’esistente, che nel momento in cui dovrà essere ristrutturato il Cantiere, meglio l’area del Cantiere, così come è stato spiegato nel progetto, il problema dell’amianto, se esiste, viene risolto demolendo tutto e ricostruendo. Quindi, contestualmente alle demolizioni, secondo come dice la Legge, viene risolto il problema. Punto e basta. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Bene. Ci sono altre richieste di intervento? Rembado, Capogruppo. Prego.. Microfono, Rembado.. 

Intervento del Consigliere Rembado: 

Indubbiamente questo progetto sarà segnato e segnerà Pietra Ligure per il futuro. Quindi, siamo a discutere di una cosa estremamente importante per la Città. E credo che l’Amministrazione abbia preso un certo tipo di linea, di dire che questo comunque, al di là se fare una piazza in più o una piazza in meno, è la filosofia che vogliamo portare avanti. Bene. Credo che questo progetto, come quasi tutti i progetti, presentano delle soluzioni e delle soluzioni anche opportune e presentano delle criticità. Io credo che da oggi si possa iniziare a valutare nel dettaglio le opportunità e le criticità di un progetto per il futuro di una città. Non si è potuto fare finora perché non eravamo a conoscenza di questo e credo che il dibattito su Pietra Ligure dovrà essere un dibattito piuttosto impegnativo, che ci deve vedere ognuno di noi portare, come credo che il Sindaco abbia detto, qualche confronto, qualche idea, qualche opportunità, anche nuova magari, per risolvere, per dare una soluzione a un’area centrale, nel cuore del Paese, che possa essere da tutti condivisa. Mi auguro anche che se la Città  è quello che vuole, bisogna farlo; se la Città darà delle risposte anche diverse, bisogna prenderne atto ed avere il coraggio, anche in futuro, di fare qualche passo indietro. Io non lo so, indubbiamente lì c’è un chilometro e mezzo di costa che va a essere interessata dal porto .. Un chilometro.. Non lo so, io Dico.. Non mi sono.. Non ho potuto fare osservazioni dettagliate e tecniche, però indubbiamente questa parte di area non sarà più spiaggia: dalle altre parti abbiamo spiaggia, qua ci sarà un porticciolo, un qualcosa che è di diverso rispetto alla costa subito a ponente e a levante. Io, ripeto, il dibattito dovrà essere serrato con tutte le forze del Paese, bisogna sentire un attimino quale futuro vuole il Paese vero e poi mi auguro che ci sia l’Amministrazione forte nel portarlo avanti, con la volontà che questo è anche una volontà di tutti i cittadini. 
INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Grazie Rembado. Ha chiesto la parola il Consigliere Fontana, mi pare.. 

Intervento del Consigliere Fontana: 

Grazie Presidente. Io vorrei recuperare una riflessione sull’importanza del Cantiere, che è stata ferita negli anni a causa delle difficoltà industriali che si sono succedute un po’ nel panorama cantieristico internazionale. Il Cantiere Navale rappresenta un pezzo importante della storia di Pietra Ligure, dalla produzione iniziale della prima metà del ‘900 fino al pieno sviluppo del anni  ’40 e ’50 con l’armatore Messina, il periodo di prosperità degli anni ’60 e la prima metà degli anni ’70, poi i problemi industriali fino all’arrivo del Gruppo Rodriguez, che ha comunque garantito nell’ultimo decennio importanti commesse a una media di quasi due navi all’anno. Complessivamente oltre 80 navi sono state varate a Pietra Ligure, migliaia di lavoratori hanno trascorso la loro vita nei Cantieri, centinaia di famiglie di Pietra Ligure hanno vissuto grazie al lavoro offerto dai Cantieri Navali. In tanti abbiamo il ricordo del suono della sirena che ci accompagnava a suola, così come il ricordo della sirena per la pausa del pranzo e per la fine della giornata. I Cantieri di Pietra Ligure, quindi, sono parte integrante della storia di questa Città ed è necessario non dimenticarlo e conservarlo nell’animo. La storia di un Paese ha bisogno di punti di riferimento per continuare a dialogare con il passato, ascoltare le sue storie e fondarle con il Territorio: questa è la strada che porta verso una cultura viva, aperta e fertile, che si nutre dell’intima unione fra l’anima del luogo e quella di chi lo abita e che le rende capace di ospitalità. Ecco perché, secondo me, sarebbe stata davvero una perdita per tutti la cancellazione del Cantiere Navale e la proposta della proprietà di riconvertire la produzione “in altro“, ma sempre a Pietra Ligure è da accogliere davvero con piacere, anche e soprattutto perché i Cantieri ad oggi continuano a dare lavoro a 31 dipendenti a tempo indeterminato. Quanto proposto dalla proprietà sembra poi compatibile con la volontà dell’Amministrazione, che è quella sia di tutelare i posti di lavoro sia di sviluppare un progetto turistico riconosciuto prioritario per il Paese. Il radicale intervento di restiling consentirà di conservare un’importante realtà produttiva e nello stesso tempo di migliorare l’immagine e l’accoglienza turistica di Pietra Ligure: non più traghetti da 100 – 150 metri, che non sono più richiesti dal mercato e che comunque la costruzione dei quali costerebbe meno in altre località produttive, ma allestimento di naviglio da diporto di lunghezza non superiore a 40 metri e manutenzione degli yacht che gravitano sul Mediterraneo. Il nuovo Cantiere garantirà quindi il mantenimento degli attuali posti di lavoro e sulla base dei carichi di lavoro relativi alla manutenzione potrà anche incrementarli. Questo, attenzione, è un punto fondamentale, è la scommessa che il turismo si fa anche con l’industria di un certo tipo. E infatti destinare la parte di allestimento anziché quella della costruzione degli scafi, significa avere rispetto per gli insediamenti turistici previsti nell’area; la Città diventerà più fruibile e più vivibile, sul mare ci sarà una bellissima area verde da destinare a passeggiata, giardini, area – giochi, sicuramente posteggi, un fronte mare unico nel panorama, ma continuando a respirare l’area del Cantiere che continuerà a marcare il nostro Territorio, anche se solo con il ricordo. Certamente ci saranno nuove costruzioni da adibire a residenze, un nuovo albergo che segnerà l’inversione di tendenza delle chiusure degli ultimi anni, un residence, locali commerciali e certamente ci sarà un’infrastruttura fondamentale per il nostro turismo: il porticciolo. Forse non è ancora stata ben compresa l’importanza di avere un porto turistico in una cittadina di mare che vuole continuare a campare di turismo. Ribadendo che il Cantiere Navale deve continuare a essere presente non fosse altro che per la possibilità di avere un porticciolo, per avere il quale, viceversa, bisognerebbe percorrere ben altre strade che finirebbero per non farlo realizzare mai, oggi più di prima c’è ovunque voglia di barca, voglia di mare, ma non siamo diventati tutti più ricchi, ma per fortuna la cultura del mare sta prendendo sempre più piede, a cominciare dai giovani che con minimi investimenti si avvicinano alla vela. Una piccola barca a vela costa davvero poco e chi partecipa ai corsi di vela sa quanto siano ogni anno più frequentati. Ciò che ancora è da ostacolo allo sviluppo della nautica da diporto è proprio la mancanza di strutture: i porticcioli, gli scivoli, le aree per il deposito di barchette di quattro metri. Pietra Ligure ha necessità anche di questo se vuole rilanciarsi nel mercato del turismo con un’offerta globale. Mi piace ricordare che anche Pietra Ligure ha deciso di far parte del club di prodotto, chiamato “Riviera dell’Outdor”, che abbraccia un territorio di 22 Comuni, da Bergeggi a Borghetto S. Spirito, più l’interno (?) entroterra. Un’offerta turistica per chi vuole fare sport all’aria aperta. Ecco, forse l’Amministrazione Comunale, al termine del lungo lavoro fatto, potrebbe ancora segnalare alla Rodriguez Spa la necessità di avere una piccola area di accesso al mare, pubblica, per far condividere la voglia di mare a chi non potrà permettersi un posto barca, ma che potrà comunque venire a Pietra Ligure perché la città tuteli i suoi desideri di turista. Per finire esprimo, quindi, un parere assolutamente positivo per quanto l’Amministrazione Comunale, e il Sindaco in prima persona, hanno fatto nella gestione della complessità che abbiamo ascoltato. Partendo dalle precise parole espresse nel nostro programma “le richieste della Rodriguez Spa sono state accompagnate lungo le linee guida di sviluppo del nostro Paese, senza cedimenti e alla ricerca del conseguimento del massimo risultato possibile per la nostra Comunità “. Certamente alcuni passaggi fondamentali saranno ancora da fare, prima fra tutti è la valutazione sull’impatto ambientale che tale opera comporterà, intendendo con questo un serio studio che non ci saranno conseguenze negative sulle nostre spiagge, ma sono certo che questa preoccupazione è la stessa del Sindaco, della Giunta e di tutti i Consiglieri. Buon lavoro, quindi, agli attori che dovranno proseguire con l’iter del progetto. A loro, come ulteriore fardello, vorrei ricordare che mai come oggi l’ottimismo del Paese è alto e non merita di essere frustrato, come troppe volte è successo in passato, sulle spalle dei cittadini, dei lavoratori e delle diverse attività produttive. Grazie. 
INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Grazie Fontana. Ha chiesto la parola l’Assessore Luciano. Prego.. 

Intervento dell’Assessore Luciano: 

Io, intanto voglio ringraziare la proprietà e tutti i Dirigenti che sono qui presenti, se non altro per aver presentato questo progetto in un posto istituzionale, in un Consiglio Comunale aperto al pubblico. Io avevo assistito, ero un ex Dipendente, alla presentazione del vecchio progetto del 1988, fatto in un bar, alle venti di sera all’ora dell’aperitivo. Quindi, non aveva quella credibilità che si deve ad un progetto che si viene a presentare ai cittadini. Credo in questo progetto, credo in quello che avete fatto, la storia che ha fatto Paolo è stata una storia veloce, io l’ho vissuta per tanti anni in Cantiere: le lotte per il mantenimento del posto di lavoro, le maestranze che hanno difeso con tanto sacrificio il posto di lavoro.. Io quando sono entrato in Cantiere occupava 7 – 800 dipendenti, si facevano grandi navi. Credo che il Gruppo Colanino, quando ha comprato questo Cantiere, ha creduto nel prodotto che si faceva e ha creduto nella professionalità delle maestranze, perché è stato dimostrato con i numeri, è stato dimostrato con i fatti. Noi nel nostro programma ci eravamo dato un intento, che era quello che dicevamo “sì alla trasformazione, sì alla riconversione dell’area”, ma soprattutto un mantenimento di sito industriale e cantieristico, in un’area che può avere uno sviluppo diverso: e questa è la dimostrazione. Credo che questa proprietà creda nel lavoro che hanno fatto le maestranze. Il fatto della scelta di yacht di un certo livello, di una certa classe da inserire sul mercato, yacht da 40 metri, da 30 metri, quindi sono yacht di un certo livello. Noi avevamo provato a fare un tipo di lavoro, ma effettivamente questa struttura esistente non si presta a quel tipo di lavorazione che volevate fare voi. Noi abbiamo sopperito alle lacune industriali e della grande cantieristica quando ci siamo buttati per un anno o due sul rimessaggio di yacht di medie e grandi dimensioni. C’è stata una piccola riconversione del Personale, abbiamo dimostrato anche in quel settore una discreta capacità, però effettivamente il Cantiere che voi avete acquistato non ha lo scopo per fare certi tipi di lavorazione, perché effettivamente bisogna fare dei grossi investimenti. Non si chiede di fare grossi investimenti su una struttura che ha novant’anni, questa sarebbe  pura utopia, e credo che i lavoratori l’abbiano capito. I lavoratori chiedono che venga utilizzata la loro professionalità, l’alta professionalità, credo che siano capaci anche a riconvertire la loro professionalità. Ed avere creato un Cantiere di quelle dimensioni in un’area, in un progetto di questa portata, effettivamente vada nella direzione che chiede l’Amministrazione, ma chiede anche la proprietà. Io non entro nel merito del progetto, non sono un Tecnico quindi non faccio domande tecniche, cioè abbiamo in Amministrazione dei Tecnici più preparati. Credo fermamente in questo progetto, vi ringrazio per essere venuti a presentarlo qui, a noi ed ai cittadini, perché effettivamente questo è un percorso che deve essere fatto insieme, tra l’Amministrazione e la proprietà, un percorso che deve portarci alla soluzione finale, cosa è meglio per il Paese, cosa è meglio per la città, cosa è meglio per i cittadini e soprattutto credo che un progetto di questo genere non solo mantenga i 30 – 40 posti, ma abbia uno sviluppo futuro molto maggiore e un investimento su professionalità future che si possono creare in questa area. INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 
Grazie Assessore. Ci sono altre richieste di intervento? Non so se Mattea..? Prego.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Mi auguro che questo intervento sia maggiormente attinente all’argomento trattato. Prendiamo atto che il progetto che ci è stato presentato questa sera, e ringraziamo l’Arch. Grattarola, è un’ipotesi di trasformazione proposto dalla proprietà Rodriguez, quindi niente di definitivo, ma come dice il termine stesso “ipotesi“ suscettibile di variazioni. Variazioni che gli stessi Pietresi, dopo la presentazione di questa sera, potrebbero proporre direttamente all’Amministrazione o attraverso i loro Rappresentanti. È un progetto importante, è una svolta per la città e come tale deve essere ampiamente condiviso. Come ho dichiarato ai suoi tempi ai giornali questa ipotesi di conversione dell’area rispecchia a grandi linee quanto già un decennio fa, con l’allora Amministrazione Negro, si era prospettato, forse ancor prima negli anni ’80. Ma, come detto, sono passati molti anni e probabilmente le esigenze del Territorio, del nostro Territorio, sono mutate. I 46 mila metri quadrati devono essere sfruttati al meglio, su questo siamo perfettamente d’accordo, ma il progetto non deve essere la fotocopia di altri progetti fatti altrove, si devono trovare soluzioni innovative e mirate alle esigenze della Cittadinanza pietrese. E l’Amministrazione Comunale in questo deve far sentire la sua voce anche nei passaggi successivi. Va bene la trasformazione del Cantiere in un’area turistico – commerciale, va bene il mantenimento di circa un quarto dell’area a destinazione produttivo – industriale, sia per garantire gli attuali posti di lavoro che per lasciare un segno di quella tradizione cantieristica di cui Pietra, per oltre un secolo, ne è stata contraddistinta. Ma c’è un “ma“: non possiamo ricoprire un’area sul mare, come quella in oggetto, con decine di migliaia di metri cubi di cemento. Prendiamo ad esempio i tre complessi residenziali, un albergo a quattro stelle a picco sul mare che occuperanno, i primi una superficie, come ha detto prima l’Arch. Grattarola, di 15 mila metri quadri e l’albergo 9 mila 500, per un totale di quasi 25 mila metri quadri. Dovremo anche, credo, far tesoro degli errori commessi in passato e non permettere che questa zona possa diventare una seconda Corso Italia, dove negli anni ’60 si consentì la cementificazione con costruzioni.. I palazzoni sulla spiaggia. E parliamo degli alloggi. Io prima ho chiesto il numero indicativo di quello che potranno essere le singole unità abitative all’interno delle residenze e la metratura. E ricordo anche di averlo chiesto al Sindaco, a lei proprio Sindaco, in occasione della presentazione del progetto, la prima fase, alla Conferenza dei Capigruppo. E mi era stato risposto, a una mia domanda, che all’incirca la metratura probabilmente poteva essere compresa tra i 35 e i 50 metri quadri, qualche alloggio un po’ più piccolo, qualche alloggio un po’ più grande, quindi destinati a diventare seconde case. Obbligatoriamente. Seconde case di cui, comunque, Pietra ci pare già ben fornita. Non possiamo pensare che a trarre vantaggio da un’operazione così importane siano solo le agenzie immobiliari, non possiamo pensare che la vendita, 150 alloggi, ma a mio avviso sono molti molti di più, saranno 3 – 400, migliori il turismo di Pietra, turismo che purtroppo dà segni di grande sofferenza. Perché, come avviene a Finale nell’area delle ex Cave Ghigliazza o nell’area della Piaggio, l’Amministrazione non riserva un 15 % all’edilizia convenzionata, garantendo anche la possibilità ai Pietresi di poter comprare un alloggio in quella zona? Credo che questo l’Amministrazione dovrebbe fare una riflessione. Nel corso della sua attività, ho sentito prima l’Assessore Luciano, il Consigliere Fontana, a fare un po’ di cronistoria di quello che è stata l’attività del Cantiere.  Il Cantiere visse parecchi momenti di crisi che avevano messo a duro rischio il futuro stesso dell’attività cantieristica e dei suoi lavoratori impiegati. Voglio ricordare, è una breve digressione, il Commendator Caltavituro che comunque, da Dipendente ed ex Sindaco, molto fece per salvaguardare i posti di lavoro e l’attività stessa. Come vorrei ricordare che i Partiti di Sinistra e i Sindacati sino a non molti anni fa non avrebbero gradito una soluzione del genere, non avrebbero mai accettato speculazioni edilizie. Qui, in questo Consiglio, sono rappresentate svariate Forze Politiche, dichiarate e non dichiarate; i Democratici di Sinistra sono rappresentati dall’Assessore Luciano, che ha anche avuto, come ho detto prima, trascorsi lavorativi ed anche da Sindacalista all’interno del Cantiere stesso. Qualcuno ricorda ancora una sua frase “gli operai trasformati in camerieri perderebbero la loro dignità “: ci pare strano che l’Assessore Luciano possa essere d’accordo su questa tipologia di progetto. Forse sta nel fatto che i Democratici di Sinistra si trovano ora al governo della città grazie ai voti del Centro Destra, in particolare di una certa parte del Centro Destra. Probabilmente, forse senza il “probabilmente “.. 
INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Non interrompa Carrara.. Prego 

Intervento del Consigliere Mattea: 

senza questo traino non sarebbero neanche rappresentati nell’Organo Esecutivo, ma visto che lo sono io credo che debbano far sentire il loro peso, far valere le loro posizioni visto che siamo in una fase di ipotesi di progettazione. Non si devono accontentare del solo fatto, anche se molto importante, di aver salvaguardato, che sia salvaguardato, con questo tipo di progetto l’attività lavorativa dei Dipendenti che sono attualmente in forza al Cantiere Navale. Questo è un fatto importante che condividiamo appieno, però non basta solo quello. Analizziamo che cosa l’Amministrazione, o meglio la città di Pietra Ligure, riceverà in cambio a fronte di questo intervento, del valore commerciale, e faccio una valutazione approssimativa per difetto, da oltre 300 milioni di Euro, 600 miliardi delle vecchie lire. Ma forse è proprio, ripeto, è una stima per difetto. Quindi, che cosa chiediamo in cambio? Il fabbricato dell’ex mensa, che sarà sdemanializzato, o no? Qualche area verde, una piazza, i parcheggi: a nostro avviso è un po’ poco. Noi pensiamo che si potrebbe sottrarre un pochino più di spazio al cemento e cederlo a favore di opere utili al turismo e a tutta la cittadinanza, ad esempio attraverso la creazione di un polo sportivo e ricreativo, centri termali per la talassoterapia, un nuovo impianto coperto sportivo per i nostri giovani, visto che il Palazzetto dello Sport non riesce più a soddisfare le richieste, un polo giovanile con discoteca e punti ritrovo, sale da ballo per il turismo della terza età, etc. etc.. Riassumendo, invitiamo l’Amministrazione a cogliere in modo costruttivo le osservazioni che abbiamo poste e tutte quelle che perverranno; in fase di trattativa farsi garante sull’effettivo riutilizzo dei lavoratori; a impegnarsi per garantire interventi di maggior utilità pubblica, non accontentandosi solo degli oneri, di una palazzina e di qualche giardino. Chiediamo che prima da effettuare qualsiasi intervento a mare, ossia la diga foranea, all’Amministrazione venga data la garanzia che non subentrino danni irreparabili ai nostri arenili, visto che sono stati investiti milioni di Euro per salvaguardarli. Chiediamo che si concordi con la proprietà anche la risoluzione definitiva del problema amianto. Invitiamo l’Amministrazione a condividere, anche con i Gruppi di Minoranza, i passaggi successivi, compresi gli incontri con le Associazioni di Categoria, i Sindacati ed anche con i Partiti che non sono rappresentati in questo Consiglio Comunale, ritengo importante anche il loro punto di vista. E mi riferisco a Rifondazione Comunista. E chiediamo che tali incontri avvengano nell’ufficialità di un Consiglio Comunale come quello di questa sera. Ci auguriamo che non avvenga, come avviene solitamente, che le nostre osservazioni e suggerimenti vengano ascoltati e valutati e non scartati a priori solo perché proposti da un Gruppo di Minoranza, Gruppo che comunque rappresenta più di mille Cittadini pietresi. Noi ci aspettiamo che quello che stasera ci è stato sottoposto non sia “il progetto”, ma che ci sottoponiate altre soluzioni che vadano maggiormente incontro ai cittadini. Un domani, quando il progetto, diciamo finale, verrà sottoposto a questo Consiglio per la sua approvazione, per l’importanza che esso riveste, riteniamo che debba essere condiviso da tutti e ci auguriamo che quel giorno ci siano i requisiti per poterlo fare all’unanimità. Grazie. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Grazie Capogruppo. Ha chiesto la parola l’Assessore Carrara. Prego.. 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

Io non volevo intervenire durante questa interessantissima discussione, perché.. (fine lato B- cassetta numero uno).. (omissis- per fine lato cassetta)… E in più corretti in cui esso deve essere posto. Vedere il progetto di ristrutturazione dell’area del Cantiere, come mi sembra che si sia tentato di sottoporre alla nostra attenzione e cioè come una colata di cemento indiscriminata sulla costa, mi sembra veramente una cosa eccessiva, tenendo conto che non dei fazzoletti di verde avremo a disposizione un domani che fosse realizzato questo progetto, così come poi verrà affinato in fase esecutiva, ma avremo a disposizione di tutta la collettività degli spazi verdi che saranno veramente notevoli. E non ne dobbiamo parlare di quest’area come se fosse un’area avulsa dal complesso generale della città, città che si sta per dotare, unica, a prescindere dal discorso del Cantiere, unica tra tutte le città della Riviera, di tanti metri quadrati di verde pro capite, per cui, anche senza il Cantiere, che ci dà altro verde, balzeremo senz’altro in testa, come disponibilità di metri pro capite di verde pubblico per abitante, di tutta la Riviera. Citiamo il Parco dell’Urrich, che verrà fatto, citiamo le acquisizioni di aree verdi che sono in corso, citiamo gli interventi sul verde pubblico che stiamo facendo e già di per se stesse ci porteranno a essere una città che potrà avere questo significativo biglietto da visita, molto interessante e molto valido sotto il profilo turistico per essere speso specialmente nei confronti del turismo straniero, che verso questo tipo di optional è molto sensibile. La città con più verde pubblico di tutta la Riviera. Noi ci siamo indirizzando verso questo obiettivo. E il Sindaco, che ha condotto in modo lodevole le trattative e ha condotto, da parte dell’Amministrazione Comunale nei confronti della proprietà proponente, una certa linea si è mosso proprio in quella linea e cioè quella di far contemperare le esigenze di profitto della proprietà con quelle che sono le esigenze di carattere pubblico della città. Io mi chiedo come è possibile pensare che dalla parte del proponente, della proprietà, ci sia soltanto la volontà di effettuare un’opera filantropica, senza avere dei ritorni. È chiaro che la città chiede, perché deve chiedere, l’area del Cantiere deve essere sistemata nel modo tale per cui ci sia un ritorno per tutta la città, non può essere sottoposta o lasciata a una barbarie di speculazione, non lo consentirebbe la città, non lo consentiremmo noi che rappresentiamo la città, ma deve essere necessariamente contemperata l’esigenza del profitto.. Perché per niente nessuno fa niente.. È vero? L’esigenza del profitto con quella dell’esigenza di carattere pubblico di garantire fruibilità di spazi, di servizi, di strutture. La residenza che viene proposta.. Poi, viste le esperienze del passato, sono state citate alcune esperienze del passato, alcune proposte, non mi sembra che sia superiore rispetto a qualche proposta del passato. L’ultima che io ricordo era stata, appunto come citava l’Assessore Luciano poc’anzi, era stata presentata da una precedente proprietà che intendeva sfruttare sotto il profilo della residenza l’area del Cantiere in modo molto intensivo. E ricordo che quel progettista fu quel vate, quel vate, dell’Arch. Cattaneo, ex Assessore della Lega Nord, che è stato Assessore, se non vado errato, otto anni, dei Lavori Pubblici della Lega Nord, il quale, Sindaco correggimi se sbaglio, con una grande fantasia urbanistico – inventiva, aveva progettato di realizzare all’interno dei capannoni, io ricordo questa parola, delle costruzioni di residenza, che le aveva chiamate, per non chiamarle case, le aveva chiamate “studios”. Se ricordate, secondo quella logica tutta italiana per cui se una parola dà fastidio, basta cambiale la parola per ottenere lo stesso risultato anche se in concretezza la cosa è sempre la stessa. E se non vado errato questi benedetti studios, che poi erano case, all’interno di tutti i capannoni che non sarebbero stati demoliti, erano veramente, quella sì, una grossa speculazione edilizia che per fortuna non si è concretizzata. Perché quella speculazione edilizia avrebbe senz’altro comportato pochissimi spazi pubblici per il Comune, un grande incremento abitativo di seconde case, di persone che non avrebbero potuto godere di spazi pubblici all’interno  del Cantiere e quindi un ingolfamento di tutta la città. Per fortuna che quel progetto non si è assolutamente verificato! Per fortuna! E chi lo proponeva era uno che quando viene citato dai Consiglieri della Lega Nord, era il vate.. Dico così, uso questa frase, perché proponeva delle soluzioni che avrebbero dovuto essere nell’interesse della città. Quel progetto c’è sempre, non l’abbiamo buttato via, lo ricordiamo e se del caso lo sottoporremo e confronteremo i vari progetti e vedremo, noi, l’opinione pubblica, quale di queste soluzioni forse era quella meno adatta per la città. E che poi si venga a dire che gli operai non devono diventare camerieri o che gli operai devono rimanere operai, a me sembra che questo progetto contemperi anche questa esigenza che, come diceva il Sindaco nella sua prolusione, era quella enunciata nell’ambito del programma elettorale della nostra Lista: si deve coniugare il lavoro, l’esigenza di mantenere il lavoro, con quella dello sviluppo della città. A noi non importa che gli operai rimangano operai o che diventino camerieri, a noi importa che quello che venga tutelato sia un valore superiore: il valore del lavoro. Che in tempi come questi è il valore più prezioso. Che uno faccia l’operaio, che faccia il cameriere è poco importante, è importante che si lavori. E il Cantiere dà questa opportunità, dà l’opportunità di lavorare e di coniugare lo sviluppo. Finisco. Il Sindaco prima citava l’esperienza e il contributo, l’arricchimento che è stato dato alla nostra riflessione dall’Architetta Dalila Raimondo, che si è laureata su una Tesi sul Cantiere. La Dalila Raimondo, che è qui presente, non era mossa da interessi di lucro o da interessi di profitto, ha realizzato un progetto assolutamente interessante che è sulla linea della progettualità che è stata questa sera sottoposta alla nostra attenzione. Non era mossa da un interesse economico per cui bisognava adottare quelle scelte, ma quella scelta che è stata così validamente sottoposta all’Università nella quale si è laureata e che ha avuto degli indubbi elementi di fascino sotto il profilo tecnico, ricalca in linea di massima quelle che sono le scelte progettuali che questa sera noi stiamo esaminando. E ripeto: scelte che sono state studiate, progettate e presentate da parte di chi non è mosso da un interesso economico, ma solo da un interesse di studio. Chiudo. Ripeto: questo progetto secondo noi è senz’altro da approfondire, è senz’altro da migliorare, è senz’altro da sviluppare, come diceva il Sindaco, con il contributo di tutte le forze presenti nella città, sia economiche che politiche, però coniuga quelli che sono i due aspetti principali: tutelare il lavoro e sviluppare la città, sviluppare la città sotto il profilo urbanistico, ma sotto il profilo specialmente economico perché questa soluzione che il Sindaco giustamente definiva “storica “, non solo tutela il lavoro di quelli che stanno lavorando adesso, ma sarà fonte di ulteriore lavoro per quelli che avranno bisogno di trovare lavoro e con lo sviluppo dell’area del Cantiere, così come si sta delineando, sarà senz’altro una grossa opportunità per tutti. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Grazie Carrara. Ha chiesto la parola l’Assessore  Luciano? Prego.. 

Intervento dell’Assessore Luciano: 

Mah, io questa sera vengo tirato in ballo dalla Consigliera Mattea, adesso voglio rispondere un po’ più nello specifico. Intanto io ho pronunciato la mia approvazione al progetto sapendo che era condiviso dalle RSU e dai lavoratori del Cantiere, non ho mai detto che un operaio non può mai fare il cameriere, non è nel mio DNA di Sinistra umiliare ed offendere una categoria che effettivamente anche lì, in questo progetto, potrà dimostrare le proprie capacità. Voglio ricordare all’Assessore Mattea che la proprietà che ha acquisito l’area del Cantiere, dovrebbe fare un investimento enorme per mantenere un’area competitiva e industriale in una struttura dove, io ci sono entrato trent’anni fa e dove ad oggi la struttura è tale e quale, peggiorata al cento per cento, perché tutte le proprietà che si sono succedute non hanno mai fatto investimento sulla struttura. È un struttura obsoleta, denunciata parecchie volte dalle RSA  e dai lavoratori. L’alternativa è chiuderla questa struttura, chiudere il sito industriale, prendere gli operai e portarli a lavorare da un’altra parte. Non si può chiedere alla proprietà di investire su un’area che ha novant’anni e in questi novant’anni evidentemente non è rimasta al passo con i tempi del progresso e della tecnologia, è rimasto indietro. Voglio ricordare all’Assessore (?) Mattea che nella Provincia di Savona le grandi crisi industriali ha chiuso aziende molto più grandi di quella di Pietra Ligure. I Cantieri Solimano sono restati chiusi per anni con le barche sullo scalo, c’erano delle costruzioni. Se voi passate in Via Nizza a Savona sono ancora sugli scali. L’Italsider  è stata chiusa: aveva 10 mila dipendenti. Quindi effettivamente qualche cosa a livello industriale non ha funzionato. Non un si è voluto investire, evidentemente, forse per errori politici, per errori di investimenti, di risorse.. Non si è voluto fare questo, è stata una scelta. Pertanto io, le parole che ho pronunciato sono in pieno accordo, credo, con le maestranze, non mi sono mai degnato di sminuire la figura professionale dei miei ex colleghi. Evidentemente l’Amministrazione investe anche sulle professionalità esistenti, perché è in grado, in questi anni, in questi dieci anni, hanno dimostrato la capacità, nelle condizioni in cui hanno lavorato, che forse voi non  conoscete, ma che io conosco: ci sono andato molte volte in Cantiere. Hanno lavorato in condizioni effettivamente non a livello competitivo e a livello di sicurezza come altri cantieri. Non possiamo chiedere al Gruppo Colanino di investire in questo Cantiere, non l’avrebbero mai fatto. Si mantiene un sito industriale e cantieristico di alta specializzazione, fatto con le maestranze esistenti e possibilmente ampliandolo. Come dicevo prima, noi siamo riusciti ad avere 80 barche in quell’area per farci del rimessaggio: evidentemente, se le barche sono andate via e il lavoro è stato fatto, vuol dire che la riconversione è stata fatta, gli operai erano adatti a fare anche altre attività, ma sempre nella cantieristica. E poi un’ultima cosa: evidentemente all’Assessore (?) Mattea forse gli pesa il fatto che il mio Partito governa in tre Province, in tre Capoluoghi di Provincia, governa la Regione. Forse sarà il Partito.. Diventeremo il primo Partito d’Italia. Mi dispiace. Io ricordo le sue parole, sa.. Ricordo le parole del maggio 2001, con i suoi 358 voti di preferenza. Mi disse “la visibilità paga “. Ma a maggio del 2004 è scesa a 150, evidentemente non ha raccolto i frutti, non ha seminato bene e ha raccolto male. Io invece, purtroppo, oggi sono di qua, evidentemente il premio me lo hanno dato i cittadini. Purtroppo per lei.. Purtroppo per lei.. Eh, mi dispiace. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Allora, ora mi sembra che ci sia una richiesta da parte di Scrivano? Mi baglio? Prego.. 

Intervento del Sindaco: 

Io volevo.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Ah, il Sindaco? Prego.. 

Intervento del Sindaco: 

Io volevo soltanto, perché volevo farlo prima, me ne sono dimenticato e mi scuso, soltanto un secondo: ringraziare i lavoratori del Cantiere per la straordinaria disponibilità ad affrontare il problema e a rendersi conto che l’Amministrazione Comunale stava andando nel senso che gli aveva promesso in campagna elettorale e che verso questa direzione siamo andati. Io sono stato in Cantiere a parlargli e veramente si sono dimostrati una forza notevole per il Paese. Ed è per questo che, secondo me, si meritano veramente che sia stata fatta una scelta di questo tipo. (applausi). 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Scrivano, prego.. Capogruppo Lista Civica. 

Intervento del Consigliere Scrivano: 

Vorrei partire da una premessa: innovazione in politica tante volte è.. In politica e in Amministrazione.. È poter cambiare idea su un progetto per migliorarlo, pur mantenendone la sua specificità, che è l’occupazione. Capire che i tempi cambiano, capire che il tipo di industria cambia. E poi vedremo anche il perché. Non è innovativo, penso, l’intervento farneticante della Capogruppo Mattea, sconclusionato nella logica e nei contenuti. Oltretutto, se andiamo a leggere le storie passate, è anche divertente notare che oggi la Lega si preoccupa dei Dipendenti del Cantiere quando sulla Padania di un anno fa, 14. 2. 2004, si auspicava “un rapido trasferimento di baracca e burattini in una sede più consona: quella di Vado “. Detto questo, vorrei sottolineare questo: oggi questa nuova industria, il progetto che è stato presentato, non è solo un progetto di una migliore ipotesi urbanistica di Pietra Ligure, io lo sosterrei come un nuovo progetto di industria nel solco della vocazione di Pietra, che è quella legata al mare, che è quella legata all’industria turistico ricettiva, quella che è legata alla balneazione. Vorrei dare alcuni dati su Pietra Ligure, sulle strutture ricettive, sulle strutture turistiche, su quante sono le presenze a Pietra Ligure, per capire che questo tipo di insediamento è un insediamento che ben si confà con la natura di Pietra, che non ci vogliono innovazioni strepitose. A volte occorre capire che cosa ci vuole veramente per il Paese. Non tutti sanno, forse lei meno che meno Consigliere Mattea, visto che definisce il turismo “obsoleto e morto “, che a Pietra Ligure ci sono 1.369 camere, ci sono 2.520 posti letto, che Pietra Ligure fa 726 mila presenze all’anno, che noi quest’anno abbiamo ottenuto un saldo pari allo zero, cioè meno 1 % rispetto ad un anno fa e siamo in recupero sul 2003. Quindi, mi sembra che Pietra abbia una forte connotazione turistica. Noi abbiamo due hotel a quattro stelle, abbiamo 23 hotel a tre stelle, 10 hotel a due stelle, 12 hotel a una stella. Noi abbiamo, invece, per quello che.. E rappresentiamo l’8 % di tutto quello che è praticamente l’indotto savonese, cioè noi facciamo l’8 % riferito al 100 % su tutta la Provincia di Savona, sia in termini di camere che di posti letto. Mentre invece andiamo al 30 % con quelli che sono i posti letto sui residences. È chiaro che Pietra ha una vocazione turistica. E noi dovevamo legare questo tipo di intervento, questo tipo di progetto, non a mirabolanti cose, ma sulla vocazione turistica. Noi sul programma abbiamo scritto una cosa semplice, abbiamo scritto: Cantiere, individuare una soluzione che permetta l’utilizzo di tali aree di pregio a beneficio della collettività, senza trascurare alcun possibile scenario ed eventualmente ricercando una partecipazione seria e trasparente da parte di terzi, cioè i terzi in questo caso sono i privati, permetta un maggior indotto per Pietra, soprattutto in termini occupazionali. Noi questo penso che l’abbiamo raggiunto, questa è la tipologia di progetto che ci permette di dare corpo e gambe a quello che erano le nostre intenzioni programmatiche. Ed allora ecco che vengo a dire che questa è un’operazione trasparente e condivisa; condivisa, perché noi l’andremo a condividere con le Categorie. L’ha detto molto bene il Sindaco: noi non la condividiamo con voi, cioè noi la condividiamo con le Categorie, siamo noi a determinare la calendarizzazione, siamo noi Amministrazione a stabilire come e quando incontrare le persone, anche i Partiti, certo, ma siamo noi a dare il tempo e gambe a questa progettualità, perché noi abbiamo la responsabilità politico – amministrativa di guidare questa trasformazione, che probabilmente, che probabilmente, nonostante lei avesse detto, per captarsi(?) o benevolenze, che era un progetto molto simile a quello della Giunta Negro, poi  peccato che si è dimenticata nel suo intervento, per quello che l’ho detto “farneticante “, di demolirlo. Quindi, probabilmente qualcuno non si fidava di voi, invece a noi è toccato ora gestire questo tipo di intervento. È chiaro che questo che questa è una grande opportunità per Pietra, sia in termini urbanistici, l’hanno detto.. Probabilmente ci siamo dimenticati che le cubature sono la metà di quelle che.. Le cubature che verranno sono la metà di quelle che sono adesso. Quindi, probabilmente qualcosa è cambiato, un’attenzione c’è stata da parte della Pubblica Amministrazione. Noi andremo a rivalutare gli spazi comunali, il Sindaco ha già detto una Sala conferenze, potremo fare una sala mostre, potremo avere un posto per le Associazioni, quello lì lo decideremo insieme ai cittadini, ma evidentemente che ci sarà una grande attenzione. Ed allora ecco che mi piace pensare che questo tipo di intervento possa essere, nonostante quello che ha detto lei, molto simile ad un tipo di intervento che a me piace ricordare tanto e di cui questo mi ricorda molto la tipologia: quello del porto antico di Genova, dove un’area industriale, quasi dimenticata, brutta, è diventato il cuore pulsante di una Genova dove, attenzione, c’è un connubio fra mare e Centro Storico molto simile a quello di Genova. E tutti i cittadini di Genova sanno che cosa significa ora la parte del porto antico per i Genovesi. Attenzione, con una particolarità: che non c’è la sopraelevata che taglia quasi a metà quello che è il porto antico, qua abbiamo una bella passeggiata. Ed allora attenzione, ecco che qua a me sembra che il vecchio, cioè l’agorà di Pietra, a “ciassa veggia da Pria”, il cuore pulsante, direi quasi della “vita democratica“, unica piazza grande di tutto il Ponente, dove veramente si incontrano i cittadini, la vecchia Piazza di Pietra, l’agorà, unita da un Centro Storico bellissimo, si coniuga, si mette subito in contatto con il nuovo cuore pulsante turistico, ricettivo, alberghiero, di quello che è questo intervento. Ed allora il vecchio, il nuovo, per una grande, per una grande Pietra. Questo è un progetto che si innesta nella filosofia di Pietra. Perché noi non possiamo stravolgere una connotazione urbanistica, noi dobbiamo capire come meglio possiamo trasformare quest’area tenendo conto delle variabili produttive di quello che è il nostro tessuto sociale. Questa è già un’impostazione, l’ha già detto il Sindaco, sicuramente è migliorabile, per noi non è stravolgibile, perché questo è già il frutto di un pensiero, è già cuore e gambe di un programma che, non mille cittadini ma più di tremila, tremilaseicento, hanno votato e hanno scelto. E di una Amministrazione che si è fidata. Grazie. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Grazie Scrivano. Allora, se non ci sono altre richieste di intervento, il Sindaco poi provvederà a dare chiusura all’argomento. Prego.. Mattea.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Mah, nel ringraziare il Consigliere Scrivano per la sua dotta illustrazione circa i dati turistici, dati noti e facilmente reperibili senza bisogno di essere Assessore Provinciale al Turismo, riteniamo che sia importante l’apporto di tutti. Noi abbiamo fatto delle osservazioni, abbiamo espresso il nostro parere per quanto riguarda l’eccessivo numero di seconde case, di cui Pietra non ha bisogno, abbiamo evidenziato quali sono le esigenze, probabilmente andandoci a studiare un attimo ne emergono altre, decisamente più utili per la cittadinanza rispetto ad un numero elevato di seconde case. È vero, ci sono aree verdi, parcheggi, non si può negare, ma probabilmente il contatto con i cittadini, dal contatto con i cittadini, potranno emergere nuove soluzioni, quindi io chiedo di non chiudere le porte, di non dare questo come un progetto non stravolgibile. Cioè, lasciamo le porte aperte a qualsiasi nuova soluzione, a qualsiasi alternativa. Io non dico di non fare residenze, sì, qualcuna ci può essere, ma probabilmente cerchiamo di ridurre lo spazio ad esse destinato per colmarlo con qualcosa di più utile alla collettività, con qualcosa di cui tutti i Pietresi si possano appropriare. Ritorno brevemente sul discorso dell’edilizia convenzionata: perché nelle fasi di trattativa non concordare, trovare la possibilità di effettuare degli interventi di edilizia convenzionata, così come ha fatto il Comune di Finale per l’area Ghigliazza e l’area della Piaggio? Dare la possibilità ad un Pietrese che vuole acquistare la casa in quella zona lo possa fare? Va bene il turismo, perfetto, lo abbiamo detto prima in premessa, siamo d’accordo sulla ristrutturazione dell’area come area turistico – commerciale, benissimo, però io credo che senza stravolgere quella che è la progettazione, si possa comunque andare incontro a quanto espresso, a quanto il mio Gruppo ha espresso, i cittadini che rappresentiamo esprimono e trovare una soluzione che vada bene a tutti. E nel mio discorso ho concluso, dicendo: io mi auguro che si possa arrivare, e me lo auguro sinceramente e veramente, ad una definizione, il giorno che verrà portato all’approvazione, all’unanimità da parte di tutto il Consiglio Comunale, perché è un progetto importante per Pietra e deve essere condiviso da tutti. Quindi, mi spiacciono le polemiche che ne scaturiscono dal Capogruppo Scrivano “con toni di farneticazione“, probabilmente lei non usa bene le parole.. 

Intervento del Consigliere Scrivano: 

(voce fuori campo): no, no, io le uso bene.. (non attendibile – per voce fuori campo) 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Nel suo ruolo che riveste, sia a livello di Consigliere Comunale che altrove, non utilizza, non ha ancora imparato ad utilizzare bene determinati termini. 

Intervento del Consigliere Scrivano: 

No, no, li uso bene.. (non attendibile – per voce fuori campo) 

Intervento del Consigliere Mattea: 

La polemica questa sera non la sto facendo io, mi sembro costruttiva, propositiva.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Vada avanti Consigliera.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

A differenza di qualcun altro. Ho concluso, grazie. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Concluso? Prego. Allora, mi sembra che non ci siano da parte di alcuno richieste di intervento. È ovvio che il Sindaco chiuderà la trattazione. Da parte mia ringrazio.. Non c’è quindi nessuna votazione, è un atto di indirizzo da parte dell’Amministrazione Comunale e di presa d’atto della progettazione presentata. Ringrazio per parte mia i Rappresentanti della Proprietà, l’Amministratore Delegato, l’Architetto Progettista e i Rappresentanti dei Lavoratori. L’Amministrazione Comunale e il Consiglio che io presiedo ha intenzione di considerare questo solamente come il primo atto, una presa d’atto di una progettazione di parte privata presentata all’Amministrazione Pubblica. L’indirizzo sarà quello di scegliere la via della trasparenza, come è stato detto e quindi utilizzare tutte le strade possibili, che sono quelle della verifica attraverso le Associazioni di Categoria, i Rappresentanti dei Lavoratori ed eventualmente anche una Assemblea aperta e pubblica per confrontare con tutta la città gli indirizzi programmatici su questo tema. Il Sindaco chiude, dopo di che il Consiglio Comunale è considerato chiuso. Prego. 

Intervento del Sindaco: 

Bene. Io ringrazio tutti i partecipanti. Mi pare che sia stata una trattazione che ha sviscerato, sia in termini tecnici che in termini, diciamo, politici e di indirizzi quello che è il pensare sia della Proprietà che dell’Amministrazione Comunale. Come abbiamo detto, l’ha detto in ultimo il Presidente, certamente questa è una progettazione che voi avete presentato, ma che noi abbiamo ampiamente condiviso, è scaturito da tutti, è una progettazione che sarà da affinare in quelle che sono le normali caratteristiche tecniche di un progetto, però questa è la via che l’Amministrazione Comunale ha scelto, è la via sulla quale l’Amministrazione Comunale andrà avanti, confrontandoci, come abbiamo detto, con tutti, con le Parti Lavorative, il Cantiere, etc., e con le Associazioni di Categoria e tutto il resto, però la via che abbiamo seguito è questa. Non voglio scendere in polemiche superflue con la Capogruppo Mattea, certo che se, è vero, ci fosse un po’ di coerenza da parte vostra, certe cose adesso non le direste. E mi riferisco al fatto che se aveste sentito i cittadini, forse quelle opere che avete fatto non le avreste fatte. Siamo d’accordo, noi vogliamo scegliere un’altra strada che non è quella che avete fatto voi. Per coerenza risparmiatevi di dire che dobbiamo sentire i cittadini: noi li sentiamo, voi non li avete sentiti. I numeri che ha detto Carlo Scrivano sono facilmente reperibili, sul turismo, e dico: ahimè, nonostante i vostri interventi sugli alberghi che avete fatto trasformare in seconde case. Credo che non lo consideriate polemica, ma siete stati esattamente la dimostrazione di quelli che del turismo non ne fanno niente, visto gli alberghi che avete fatto trasformare. Mi fermo su quello perché ne avrei da dire ancora altre, ma non mi sembra il caso, soprattutto per rispetto alla Proprietà che viene o da Messina o da Roma. L’Ing. Ministeri che io vedo sempre con piacere, che è il Coprogettista, mi ha detto che io sono il sesto Sindaco con cui lui ha avuto il piacere di parlare. Ing. Ministeri, spero che sia il Sindaco conclusivo che vi possa dare una risposta di un’Amministrazione che effettivamente vuole risolverlo il problema. Ripeto: forse all’ottimo non ci arriviamo, certamente al buono crediamo di esserci arrivati. Buona sera a tutti. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Il Consiglio è chiuso. (applausi). 

Pietra Ligure, 24 febbraio 2006 
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